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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le moderne
tecnologie, i progressi delle scienze e l’evo-
luzione delle situazioni sociali consentireb-
bero oggi di fornire alle persone anziane
una qualità della vita senz’altro migliore di
quella che, invece, esse riescono ad otte-
nere. Si registra un continuo fiorire di ini-
ziative rivolte alle persone anziane, ma
spesso esse non trovano un quadro di rife-
rimento chiaro, una precisa normativa che
individui gli interventi, le risorse e le agevo-
lazioni che la collettività mette loro a dispo-
sizione. Da un punto di vista strettamente
operativo si ingenerano spesso incompren-
sioni ed incertezze, dovute alla imprecisata
definizione delle iniziative ammissibili al
concorso dell’intervento pubblico. È quindi
quanto mai opportuno stabilire una serie di
criteri generali che le pubbliche ammini-
strazioni possano usare come una guida
sicura, ancorché certa e definita, per valu-

tare l’importanza e le finalità delle azioni
proposte da associazioni, enti ed organismi
che operano in favore degli anziani. D’altro
canto, è opportuno anche determinare con
legge quali siano i principali settori d’inter-
vento, cosicché le singole amministrazioni
possano, a loro volta, sollecitare e stimo-
lare, anche per mezzo degli strumenti di
pianificazione della spesa, le iniziative dei
cittadini che dimostrano sensibilità alle esi-
genze della terza età. È tuttavia da conside-
rare il fatto che, pur essendo necessaria una
definizione tipologica dei soggetti e delle
iniziative, non è possibile, né tantomeno
augurabile, una « istituzionalizzazione »
delle modalità che sorgono spontanea-
mente nella società civile per testimoniare
l’esperienza di servizio e di disponibilità
che ogni persona liberamente intende dedi-
care alle persone anziane, particolarmente
nel caso in cui si tratti di persone bisognose.
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Tuttavia la pubblica amministrazione, do-
vendo comunque adottare un criterio per
concedere i benefı̀ci in favore di dette ini-
ziative, deve basarsi su dati oggettivi, de-
mandando una certa capacità discrezionale
di valutazione agli organismi istituzionali di
rappresentanza degli anziani, laddove esi-
stenti. In tale senso la presente proposta di
legge, pur consentendo alle amministra-
zioni regionali e locali di attuare previsioni
legislative e regolamentari per un ulteriore
adattamento normativo alle esigenze terri-
toriali, individua alcune priorità, la cui
emergenza appare a livello nazionale.

Gli interventi possono essere inclusi in
quattro grandi settori: innovazione tecno-
logica, lavoro, abitazione e sanità. Vi sono
poi servizi intersettoriali di carattere emi-
nentemente sociale. È da precisare che la
presente proposta di legge si inquadra in
una auspicabile evoluzione legislativa del
settore, che chiarisca le competenze isti-
tuzionali negli interventi, offrendo anche
strumenti utili alla loro programmazione,
concordata tra più soggetti attuatori.

In quest’ottica, l’articolo 1 affronta la
tematica di una modalità di accesso ge-
neralizzato al lavoro, che non espella l’an-
ziano dal mondo produttivo, né lo pena-
lizzi da un punto di vista economico e
professionale. È prevista l’utilizzazione
delle persone anziane per la gestione di
strutture di tipo culturale, nonché una
modalità di formazione professionale mi-
rata alla riconversione verso settori che
consentono il prolungamento del periodo
lavorativo. Ciò anche al fine di consentire
alla persona anziana una integrazione eco-
nomica adeguata alle proprie esigenze e
capacità. Tali iniziative, per la loro stessa
natura, non ammettono mediazioni rile-
vanti e si rivolgono direttamente ai soggetti
attuatori o ai diretti interessati.

L’articolo 2 affronta i problemi legati
all’abitazione degli anziani, spesso molto
più complessi di una semplice questione
edilizia. Ciononostante è necessario pre-
vedere agevolazioni per gli anziani nel

campo dell’edilizia cooperativa, economica
e popolare.

L’articolo 3, nel definire alcune inizia-
tive di supporto a quelle poste in essere
dal Servizio sanitario nazionale, pone par-
ticolare attenzione alle questioni del tele-
soccorso, delle residenze sanitarie, degli
aiuti alle famiglie, del congedo parentale e
del lavoro stagionale giovanile di assi-
stenza agli anziani.

L’articolo 4 pone l’accento sulle tecnolo-
gie e sulla ricerca tecnologica in favore di
persone anziane, a volte non pienamente
autosufficienti. In tale campo l’utilizza-
zione di ausili e sistemi tecnologici avanzati
potrebbe fornire adeguate risposte alle esi-
genze provenienti dalla terza età.

L’articolo 5 affronta i temi delle neces-
sità culturali, ricreative e di svago, che pur
devono essere considerate nell’ambito di
una equilibrata serie di iniziative per la
qualità della vita nella terza età.

L’articolo 6 reca disposizioni di coper-
tura finanziaria.

Onorevoli colleghi, la presente proposta
di legge è parte integrante di un progetto
legislativo complessivo, destinato a ridare
importanza e rilievo al valore culturale e
sociale della vita dell’anziano. Si tratta di
un obiettivo che questo Parlamento deve
perseguire con molta determinazione, of-
frendo alle generazioni future un sistema
che consenta ad ogni persona di vivere pie-
namente la propria esperienza durante un
arco temporale che si sta progressivamente
allungando. Il modo in cui lo Stato riuscirà
ad integrare pienamente gli anziani nel si-
stema sociale non potrà che essere esempio
di civiltà per il nostro Paese e per tutta la
comunità internazionale.

È per questi motivi che si offre al
Parlamento l’opportunità di approvare
tempestivamente la presente proposta di
legge in materia di interventi in favore
degli anziani, insieme ad altri progetti di
legge in materia eventualmente presen-
tati.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Alle società, anche cooperative, costi-
tuite prevalentemente tra persone di età
superiore ai sessantacinque anni, o comun-
que pensionate, che si costituiscano allo
scopo di gestire i servizi di sorveglianza in
musei, gallerie, pinacoteche, biblioteche,
mostre ed altre strutture di tipo culturale
sono rimborsate, a domanda, le spese nota-
rili e di consulenza commerciale relative
alla costituzione ed alla tenuta dei libri
societari e contabili. I servizi resi da dette
società sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto. Le medesime società sono esen-
tate dal pagamento dei contributi previden-
ziali ed assistenziali relativi ai soli soci di
età superiore a sessantacinque anni o co-
munque pensionati. Con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, da
emanare entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
determinati i limiti e le modalità per la
concessione dei rimborsi e delle esenzioni,
nonché l’ammontare della retribuzione
oraria spettante ai lavoratori di età supe-
riore ai sessantacinque anni o comunque
pensionati dipendenti da dette cooperative.
Per tali lavoratori, in conseguenza dell’atti-
vità svolta ai sensi del presente comma, non
può derivare alcun pregiudizio al tratta-
mento pensionistico già in godimento.

2. Il personale già dipendente di
aziende ed amministrazioni pubbliche o
private che abbia compiuto il sessantacin-
quesimo anno di età o sia comunque in
pensione, può essere richiamato a svolgere
attività, esclusivamente a titolo di collabo-
razione, ai fini della formazione profes-
sionale o del sostegno all’apprendimento
del personale in servizio. Con decreto dei
Ministri per la funzione pubblica, del
lavoro e della previdenza sociale e dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato,
da emanare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le funzioni e le qualifiche alle
quali si applicano le disposizioni del pre-
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sente comma, nonché l’ammontare dei
corrispettivi spettanti a detti collaboratori.
Le attività prestate a titolo di collabora-
zione ai sensi del presente comma non
pregiudicano in alcun modo il trattamento
pensionistico già in godimento.

ART. 2.

1. Una quota pari al 30 per cento degli
alloggi di nuova costruzione destinati al-
l’edilizia residenziale pubblica è riservata
ad unità abitative individuali da assegnare
a persone di età superiore ai sessantacin-
que anni o comunque in pensione. Dette
unità abitative sono concesse in affitto ai
beneficiari, che corrispondono all’ente
proprietario una quota pari ad un terzo
del reddito mensile netto dichiarato me-
diante apposita autocertificazione e, co-
munque, fino ad un importo massimo non
superiore al canone stabilito ai sensi della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive
modificazioni. Gli enti proprietari possono
assolvere all’obbligo derivante dal presente
comma anche mediante la ristrutturazione
di unità abitative già esistenti, ovvero me-
diante la realizzazione di unità abitative
plurime, destinate ad ospitare non più di
quattro persone, a ciascuna delle quali sia
assicurato uno spazio autonomo di almeno
40 metri quadrati, oltre a servizi e spazi
comuni per almeno 50 metri quadrati. Con
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da
emanare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità di realizzazione
degli interventi di cui al presente comma.

2. Ai mutui accesi dalle cooperative
edilizie formate prevalentemente da per-
sone che abbiano superato i sessantacin-
que anni di età o siano comunque pen-
sionate si applica la garanzia sussidiaria
dello Stato, previa deliberazione del Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, su proposta
del Ministro dei lavori pubblici. La garan-
zia ha efficacia soltanto nel caso di morte
del socio di età superiore a sessantacinque
anni o comunque pensionato, per la cui
quota si verifichi rinuncia all’eredità da
parte degli aventi diritto, e se l’ente cre-
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ditizio non intenda acquisire l’immobile
nella fase di realizzazione raggiunta. Tale
garanzia non può superare l’importo di
lire 150 milioni per ciascun socio. Nel caso
in cui la garanzia sia effettivamente ap-
plicata, la quota immobiliare è acquisita,
con ogni onere relativo, al patrimonio
dello Stato. A dette cooperative sono rim-
borsate le spese notarili e di consulenza
commerciale relative alla costituzione ed
alla tenuta dei libri sociali e contabili,
previa domanda inoltrata all’amministra-
zione provinciale nel cui territorio ricade
l’immobile da realizzare.

ART. 3.

1. La società concessionaria del servizio
telefonico pubblico fornisce gratuitamente
alle persone di età superiore ai sessanta-
cinque anni che costituiscono nucleo fa-
miliare a se stante un apparecchio idoneo
al collegamento immediato tra la propria
abitazione ed il più vicino posto di soc-
corso sanitario. La fornitura di cui al
presente comma deve avvenire entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Sono escluse dal beneficio
le persone che risultino già titolari di
utenza telefonica. Nei casi in cui sia ne-
cessario, su certificazione del medico di
fiducia dell’interessato, l’apparecchiatura
dovrà essere dotata di particolari ausili e
sistemi tecnologici tali da garantire una
pronta e sicura richiesta di soccorso da
parte delle persone beneficiarie.

2. Una quota pari al 5 per cento delle
opere di edilizia sanitaria pubblica e pri-
vata di nuova realizzazione deve essere
destinata a residenze sanitarie per anziani.
Le caratteristiche tecniche delle unità im-
mobiliari da realizzare sono determinate
in base alle disposizioni vigenti in materia
alla data di entrata in vigore della presente
legge. Le somme iscritte negli anni 2001 e
precedenti nel bilancio dello Stato, desti-
nate alla realizzazione di residenze sani-
tarie per anziani e non utilizzate entro il
31 dicembre 2001, sono mantenute in
bilancio e possono essere utilizzate per i
medesimi scopi negli esercizi successivi
fino ad esaurimento.
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3. Ai capifamiglia dei nuclei familiari
che ospitano persone di età superiore ai
sessantacinque anni non autosufficienti, e
comunque con ridotta capacità motoria e
funzionale, spetta una indennità mensile
determinata con decreto del Ministro del-
l’interno, da emanare entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, da emanare
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
determinate le modalità di erogazione di
tale indennità che, qualora spetti al capo-
famiglia lavoratore dipendente, può essere
anche compensata con l’esenzione dai con-
tributi previdenziali ed assistenziali in mi-
sura tale da determinare un beneficio
equivalente sullo stipendio netto, salvo il
trattamento previdenziale spettante che
sarà calcolato a titolo figurativo. L’inden-
nità di cui al presente comma o l’equiva-
lente esenzione contributiva non sono sog-
gette all’imposta sul reddito delle persone
fisiche. Restano invariati gli oneri a carico
dei datori di lavoro.

4. Ai lavoratori dipendenti che si dedi-
cano all’assistenza di persone di età supe-
riore ai sessantacinque anni non autosuffi-
cienti e facenti parte del proprio nucleo
familiare spetta un periodo di congedo
straordinario di durata commisurata alle
modalità dell’assistenza prestata. Con de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, da emanare entro un mese
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i limiti e le moda-
lità di attuazione del presente comma.

5. Alle cooperative costituite prevalen-
temente da persone di età non superiore a
trentacinque anni, finalizzate esclusiva-
mente alla prestazione di servizi assisten-
ziali verso persone anziane di età supe-
riore a sessantacinque anni nei periodi
compresi tra il 15 luglio ed il 15 settembre,
e tra il 20 dicembre ed il 10 gennaio di
ciascun anno, spetta il rimborso delle
spese notarili e di consulenza commerciale
per la costituzione e la tenuta dei libri
societari e contabili. Le pubbliche ammi-
nistrazioni, in deroga alle disposizioni vi-
genti, possono affidare temporaneamente
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in detti periodi, alle citate cooperative,
servizi suppletivi domiciliari rivolti a per-
sone di età superiore a sessantacinque
anni. Con decreto del Ministro per la
funzione pubblica, da emanare entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le tipolo-
gie dei servizi da implementare ed attivare
nei periodi sopra indicati, mediante ri-
corso alle cooperative costituite ai sensi
del presente comma.

ART. 4.

1. Alle imprese che partecipano al finan-
ziamento di progetti sperimentali realizzati
da enti pubblici di ricerca nel campo delle
tecnologie per il miglioramento della qua-
lità della vita delle persone anziane non
autosufficienti e con ridotte capacità moto-
rie e funzionali, spetta uno sgravio dall’im-
posta sul reddito delle persone giuridiche
(IRPEG) pari al 50 per cento della spesa
sostenuta. Il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato concede ai
consorzi costituiti tra soggetti privati ed
enti di ricerca pubblici un contributo pari
al 70 per cento della spesa necessaria per il
completamento di progetti di ricerca già
avviati alla data del 31 dicembre 1999 nel
settore delle scienze architettoniche, ener-
getiche ed ambientali applicate all’automa-
zione delle abitazioni destinate ad anziani
con ridotte capacità motorie e funzionali.
Tale contributo è ridotto al 60 per cento nel
caso di completamento di progetti avviati
successivamente al 31 dicembre 1999. Per
la realizzazione di progetti da attuare suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge il contributo spettante
ai consorzi di cui al presente comma è
fissato nella misura del 50 per cento della
spesa.

ART. 5.

1. Alle imprese del settore turistico-
alberghiero che prestano i loro servizi in
favore di persone di età superiore ai
sessantacinque anni o comunque pensio-
nate, spetta una detrazione dall’IRPEG
pari al 50 per cento dei corrispettivi di
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detti servizi. Le operazioni di cui al pre-
sente comma sono, altresı̀, esenti dall’im-
posta sul valore aggiunto (IVA).

2. Alle imprese che esercitano attività
ricreative e di spettacolo e che organizzano
attività destinate esclusivamente a persone
di età superiore ai sessantacinque anni
spetta l’esonero dal pagamento dei diritti
riscossi dalla Società italiana autori ed edi-
tori. Alle operazioni derivanti esclusiva-
mente da dette attività non si applica l’IVA.

3. L’ingresso in tutte le strutture di tipo
culturale, compresi musei, biblioteche,
mostre e pinacoteche, è gratuito per le
persone di età superiore ai sessantacinque
anni o comunque pensionate. Con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali sono determinati i limiti e le mo-
dalità dei rimborsi spettanti ai gestori di
strutture private in conseguenza dei mi-
nori introiti derivanti dall’attuazione del
presente comma.

ART. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 10
miliardi per ciascuno degli anni 2001,
2002 e 2003, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-
2003, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0004260*
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